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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

(TAl\IBRONI) 

di concerto col lUinistro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'll GENNAIO 1957 

Nuove norme sulle anticipazioni delle rette di spedali1à ai nosocomi della Repubblica 

ONOREVOLI SENATORI. - Per venire incontro 
alle necessità di cassa degli Istituti os.peda­
lieri, Ja ·cui .situazioill-e finanziaria si era an­
data aggravando in dipendenza della inadem- · 
pienz.a di alcuni Comuni debitori, con decreto 
legi&lati vo 5 gennaio 1948, n. 3·6, venne di­
sposta, .per il quinquennio l 0 ,gennaio 1948 al 
31 dicembre 1952 la anticipazione da parte 
dello .Stato deUe rette di spedalità dovute dai 
Comuni ai pubblici ospedali con diritto di ri- · 
val's·a ve.r.sro i Comuni stes.sL Oon la .reis.cri­
zione nel' bilancio dei Ga.muni debito.ri delle 
somme versate veniva assicurata la g.radual·e 
ri·oostituzione del fondo necessario allo svolgi­
mento del s·ervizio, per la cui istituzione .fu 
j,nizial.m·ente destinata dall'Erario la ~somma di 
lire 12 ;mi!liardi, elevata nel 1950 a 13 mili·ardi 
e, nel 1951, a li.re 14 miliardi. 

La leg1~e 9 aprilte 1953, n. 307, nel prorogare 
fino al 30 ·giugno 1957 il servizio suddetto, 
modifkò alcune norm·e relative al rimborso 
delle somme anticipat·e daLlo Stato, e, tra l'al-
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tro, affidò alle Intendenze di fin31nze, ·gli adem­
pimenti .stabiliti per tale recupero. Nulla, pe­
raltro, venne 'C~on detta legge innovato al si­
s·tema, aHor1a in vigo:re, seoondo iJ quale H ver­
samento delle somm~e da antici1pare veniva di­
sp•osto dal Ministero. 

Con :gli artico.li 15 e 16 del decreto de'l Pre­
sidente della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, 
in occasione del decentramento -dei .servizi del 
Ministe~o dell'interno fu .demandato ai Pre­
fetti il compito di effettuare le anticipazioni 
agli osp·edali .suHa ba-se deg1li elenchi di s.pe­
daHtà resi esecutivi. 

A tale fine vennero dal .Ministe~o ri,partiti 
annualmente i quatt~o quinti di ap.posito fon­
do, all'u01po stanziato in bihvncio, trattenen­
dosi i.l restante qui~nto per ·soddisfare Je esi­
·genze sucoessive al'l.a compilazione del piano 

1 
d i .rilparto. 

l 
n 30 giugno 1957 scade l' 'efficacia della 

le;gge 9 aprile 1953, n. 307, e perdurando le 
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oondizioni c~e ne furono il presupposto, se ne 
,rend~e ·necessaria la proro,g·a. 

Gon l'oocasione oc-corre altresì, modifict3-re 
Ja ~orma. tper il .recuper·o · a carico dei Comuni 
deJfe. :spedali>tà antici,pate, o.nde ~meglio garan- . 
ti're taJ.e r;e.cupero. 

AUe suind'icate finalità è inteso iJ disegno 
dli legge ~clhe viene sottoposto a11'es.::J)me par­
lamentare. 

Esso consta di 3 articoli. Con il p·rimo si 
proroga fino aU'esercizio 1961-62 incluso, la 

DISEGNO DI LE:GGE 

Art. l. 

Le disposizioni ~cont·enute nel deereto J.e,gisla­
tivo 5 gennaio 1948, n. S·6, recante :no:r,me !SUlla 
ri.s.cossione deUre .rette di spedalità, richiamate 
in vi;gore daMa l~egge 9 .aprile 1953, n. 30'7, con 
effetto fino a:l 30 giugno 1957, sono prorogate 
al 30 ,giugno 1962, oon le aggiunte e ,Je modifi­
che contenute neUa 1presente }e.gge. 

Art. 2. 

L'articol'o 15 de'l decreto del .Presidente della 
Repubbli·ea 19 agosto 1954, n. 968, è modifi­
·c·a to come segue : 

« N~eUo stato di pf!evi.sione deHa spesa del 
Ministero dell'interno è stanziato annualmente 
- sino a,J.l'ese~ciz.io 1finanzia:rio 1961-~62 in­
clu1s•o - un fondo per l'es·ecuzione del decreto 
legislativo ,5 .. gennaio 1948, n. 36, e successive 
~p.ro:ro:ghe. 

Il Ministero deH'interno dispone il riparto 
del :ronido .stesso tra le Provincie della Repub­
blka, .itn rela·zione .alle ,neoessità de.J servizio. 

Le anticipazioni sulle ·som.me ass·egnate a 
·ciascuna P~ovi:ncia :sono ·effettuate da'l Prefetto 
in base ad elenchi di spedalità hquide ed esi­
lgihili a norma .delle disp'o,sie:ioni in vigore ». 

Art. 3. 

L'articolo 16 del decret~o deJ Presidente della 
Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, è modifi­
-c,a to come seg:ue : 

efficacia delle disposizioni indi.cate nella leg.ge 
5 •gennai'o 1948, n. 36, richia:m,ate in vi:g.ore 
dalla legge 9 aprile 19t53, n. 307. Con il se­
condo ed il terzo artkolo si dettano nor.me, in 
parte innovand·o a quelle esistenti in,bese a di­
sci;p.lilnare il riparto del fondo post·o a disposi­
zione de] Ministero dell'interno per Je antici­
pa·zioni da parte delle Prefetture, i'n sostitu­
zione di quelle dettate d.EtJgli articoli 15 e 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 
19 agosto 1954, n. 9-68, .nonchè per il recupe,ro 
de1le somme anti·cipate. 

« I Prefetti entro il 31 luglio di ciascun 
anno, notificano . .agtli esat·tori dei Comuni de­
bitori - compresi nel ~territorio della Provin­
cia·_ l'ammonta>r·e de.Ue rette di degenza con­
sumate pres:so gli ospedali, durante l'esercizio 
finanzi,ari'o prec,edente, da·gli indi·.genti aventi 
il dom.icilio di soccorso nei Comuni stessi. 

Gonte.mtpo:raneamente a .det~ta notifica, i Pre­
fetti .sono tenuti a trasmettere al Ministero 
dell'interno ·copia deUe singole schede di ad­
debito notifi·cate agli esattori. 

Per .le note di spedalità relative ai Comuni 
appartenenti ad altre ìPI"ovincie, l·e sehede di 
addebito sono trasmesS'e dai .Prefetti al Mini­
stero de'll'interno e da qves·to notificate agli 
esattori interessati. 

ltl M.inistero deU'interno trasm·ette alle Pre­
fetture l'elenco .degli addebiti da notifi,care 
ai Comuni ed i 1Prefetti, entro .quindici gi•orni 
dalla ricezione dell'elenco stesso, sono tenuti 
a comunicare alle Intende~nz.e dii finanza l'am­
montare complessivo dovuto dai Comuni stessL 

Gli esattori delle imposte, ad ogni s·cadenza 
bim·estrale, a cominciaTe d.all'·esercizio finan­
ziario suocessivo curano il versamento, pr,esso 
le 8ezi.oni di Tesoreria p~ovinciale, di un sesto 
de:He somme dovute da ciascun Gomune, ver­
sando 1n meno al Comune stesso 'l'importo .cor­
rispondente. 

Qualora i ruoli delle sov:dmp.oste comunali 
non offrano la necessaria disponibilità, le In­
tendenz,e di finanza provvedono ·affinchè il ca­
deo surincHcato :sia, in tJuito od in parte·, im,pu­
tato ai ruoli della imposta comunale. 

In ca;so di inadempienza da :parte deg~li ·esat­
tori, ·le Intendenze àpplican.o a ,loro carico le 
sanzioni stabilite a nor·ma di legge ». 




